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Il partito risponde a maldestre montature con la verità 

e con il lavoro per realizzare il piano pluriennale di autofinanziamento 

I soldi del PCI 
Genova 

La pubblicazione, avvenuta il 18 gen­
naio, del bilancio consuntivo del par­
tito per il 1975 ha dato l'avvio ad un 
intenso dibattito, a tutti i l ivelli dell 'or­
ganizzazione, sui problemi del l 'autof i­
nanziamento quali emergono dal pia­
no pluriennale 1976-79. C'è stato un 
convegno nazionale a febbraio a cui e 
seguita una discussione al livello del­
le federazioni; si sono concluse da oo-
chi giorni riunioni regionali per def i ­
nire gli obbiett ivi della sottoscrizione 
per la stampa 1976 ed avviare un pri­
mo esame degli obbiettivi del 1977. 

Molte federazioni hanno autonoma­
mente promosso una riflessione per 
rivedere i rispettivi obbiettivi del 1977, 
e alcune di esse si sono già orientate 
ad anticipare di un anno i livelli delle 
maggiori voci d'entrata. Tutta questa 
riflessione investe naturalmente la va­
sta rete delle organizzazioni di base. 
Proprio mentre questo confronto im­

pegnava tanti compagni è rimbalzata 
su una serie di giornali (in particola­
re quelli delle catene Monti e Rusco­
ni) una campagna di origine america­
na su'presunte dipendenze finanzia­
rie del PCMaì paesi socialisti: un ten­
tativo/^ seppure meno rozzo, di far 
rivivere la vecchia accusa sull'« oro di 
Mosca ». La vicenda non ha minima­
mente distratto il partito dal suo la­
voro, né sembra avere colpito l'opi­
nione pubblica. Paradossalmente, an­
zi, essa sembra aver avuto l'effetto 
di accentuare in positivo l'interesse 
per il modo come il PCI affronta la 
propria politica finanziaria. 

Su queste tema della politica f inan­
ziaria del partito abbiamo promosso 
una conversazione con Ì compagni 
Gianni Cervettì, membro della Segre­
teria, e Guido Cappelloni, responsa­
bile della Sezione centrale di ammi­
nistrazione. 

Il grafico mostra l'andamento del tesseramento e della media 
tessera dal 1970 al 1975 con l'introito annuo del tesseramento. 
Le cifre del 1976 sono di previsione. 

L'UNITA' 
Nella sua dichiarazione del 

24 marzo. Corvetti ha definito 
e calunniosa » la insinuazio­
ne su presunti finanziamenti 
sovietici al PCI. Di ciò non vi 
è il minimo dubbio in chiun­
que conosca la politica del 
partito, la sua autonomia, la 
profonda moralità del suo mo­
do d'essere. Rimane il fatto 
che e The New Republic > cre­
da di poter dare fondamento 
alle sue « rivelazioni » facen­
do riferimento ad alcune dit­
te di import-export e al mo­
vimento cooperativo come tra­
miti del supposti finanzia­
menti. 

CERVETTÌ 
Chiunque voglia « montare > 

una campagna scandalistica 
ha bisogno di accreditare un 
pretesto: si prende un fatto 
reale, lo si pone in una luce 
falsa e se ne trae una dedu­
zione di comodo. Tutti sanno 
che esistono sia ditte di ex­
port-import sia un forte mo­
vimento cooperativo. Ma né le 
une né l'altro hanno niente a 
che vedere con quanto viene 
loro attribuito. In realtà noi 
abbiamo incoraggiato, talora 
anche con un ruolo di promo­
zione, il costituirsi nei decen­
ni scorsi di società fra compa­
gni. per Io più di modeste di­
mensioni, con il fine di facili­
t a re scambi economici fra 
l'Italia e i paesi socialisti. La 
ragione di questo incoraggia­
mento (del resto apprezzato 
da tutti: operatori economici e 
mondo politico) era di aiutare 
l'avvio e lo sviluppo di rela­
zioni col mercato socialista a 
favore della nostra economia. 
ed in particolare delle piccole 
e medie aziende che. da sole, 
molto difficilmente avrebbero 
potuto trovare sbocchi esterni 
alla loro produzione. Si è trat­
tato di un'opera meritoria sia 
in senso immediato, cioè per 
le opportunità che ha creato 
allo sviluppo del paese, sia in 
senso politico più generale co­
me contributo, sia pure mode­
sto. a relazioni di amicizia e 
cooperazione col mondo socia­
lista. Lo sviluppo di queste at­
t i n t a . sempre e rigorosamen­
te legali, è dovuto sia al mi­
glioramento dei rapporti Est-
Ovest. sia al fatto che tali 
ditte hanno reinvestito per il 
proprio rafforzamento, a quan­
to si sa. tutto il loro utile, del 
resto, molto modesto. 

Proprio il reinvestimento è 
la controprova, per cosi dire 
contabile, che non v'è stata al­
cuna destinazione esterna di 
denaro. Negli ultimi tempi, a 
seguito del consolidamento di 
queste iniziative indipendenti. 
i loro promotori hanno ritenuto 
necessario assicurarsi un coor­
dinamento e ciò va realizzan­
dosi nell'ambito del movimen­
to cooperativo il quale pud 
meglio contribuire, anche in 
questo settore, allo sviluppo 
delle attività economiche. 

L'UNITA' 
Appunto, anche le coope­

rativa sono state chiamata in 
causa, fino a Ipotizzare un 
passaggio di denaro dalle loro 
casa* a quelle del partito. 

CAPPELLONI 
E' assurdo! E' la solita 

storia. Siccome i comunisti 
sono largamente e attiva­
mente impegnati nella coope­
razione. allora s'immagina 
che essi facciano da agenti 
finanziari del loro partito. 
La verità è altra e perfino 
capovolta. Non sono rari i 
casi in cui il partito ha pro­
mosso la costituzione di coo­
perative di varia natura, con 
sacrificio proprio e con la 
solidarietà di i«cr.tti e simpa­
tizzanti. e. una volta avviate. 
consegnate al movimento coo­
perativo alle condizioni dello 
•attuta « della legge, fi' il 

Da dove 
vengono 
come sono 
spesi 
caso di immobili destinati a 
sedi democratiche. Formata 
la cooperativa, le organizza­
zioni di partito pagano le 
proprie quote di pigione. 

Tutto questo rispecchia 
esattamente la funzione del 
movimento cooperativo che 
è quella di un sostegno con­
creto e politico alle lotte dei 
lavoratori, alla difesa del te­
nore di vita, alla promozio­
ne di interventi in vari set­
tori (distribuzione, casa, pro­
duzione. cultura, assicurazio­
ni. turismo, ecc.) . Questa fun­
zione è particolarmente evi­
dente nell'attuale momento 
di crisi. In quanto alle strut­
ture che la cooperazione met­
te a disposizione ilei movimen­
to democratico, in tutte le 
sue articolazioni, si tratta di 
un contributo prezioso al con­
solidamento della democrazia 
che coincide con gli interessi 
dei lavoratori. Proprio per 
questo è assurdo (oltre che 
falso in linea di fatto) pen­
sare a passaggi di denaro: 
assurdo perché sottrarre mez­
zi da una parte a favore di 
un'altra significherebbe sol­
tanto creare un giro vizioso 
di benefici e di difficoltà che 
si elidono a vicenda. 

L'UNITA' 
Ma. allora, stante la totale 

infondatezza delle Illazioni di 
certa stampa, perché si è vo­
luto egualmente tentare una 
tale montatura? 

CERVETTÌ 
La spiegazione, natural­

mente. è politica e non ha 
nulla a che vedere con inten­
dimenti moralizzatori. C'è 
senza dubbio una ragione tat­
tica. e cioè la necessità di 
controbilanciare in qualche 
modo gli effetti profondi su­
scitati nell'opinione pubblica 
dalie rivelazioni sugli enormi 
scandali venuti alla luce re­
centemente. dai finanziamenti 
della CIA alle bustarelle del­
la Lockheed. Ma più di que­
sto mi sembra abbia pesato 
un'esigenza politica di fondo: 
nel momento in cui il PCI si 
qualifica sempre più come 
una grande forza democratica 
chiamata a crescenti respon­

sabilità alla guida del paese, 
cercare di colpire la sua 
credibilità dal punto di vista 
della sua autonomia interna­
zionale e della sua pulizia mo­
rale. 

L'UNITA' 
Ci sono anche tentativi 

scandalistici attorno ad altra 
questioni, per esemplo riguar­
do a decisioni di amministra­
zioni comunali di sinistra. 

CERVETTÌ 
Sì, ma a! di là di errori che 

si sono potuti commettere (e 
sui quali interveniamo con 
rigore e con spirito autocriti­
co facendo tesoro delle indi­
cazioni provenienti dall'opi­
nione pubblica), nessuno può 
dire che ciò si sia verificato 
per una ricerca di benefici 
illegittimi; nessuno può dire 
che il PCI non abbia le mani 
pulite. 

L'UNITA' 
Chiarito questo, possiamo 

affrontare ciò che, per noi, 
più conta: la situazione at­
tuala a gli obbiettivi imme­
diati e futuri della politica 
di autofinanziamento del par­
tito. Il bilancio dell'anno 
scorso si è chiuso con un lie­
ve passivo. Che succederà que­
st'anno? Le previsioni del 
piano pluriennale, a lavoro 
avviato, si appalesano realiz­
zabili e sufficienti? 

CAPPELLONI 
La situazione è assai pe­

sante. E questo risulta dal 
convergere di due fattori: la 
lievitazione galoppante dei co­
sti e la notevolissima cresci­
ta del volume di lavoro poli­
tico. organizzativo, formati­
vo. propagandistico a cui il 
partito è chiamato. Oltre il 
40 per cento di inflazione in 
due anni, e proprio nel mo­
mento in cui dobbiamo rad­
doppiare (e non in senso me- ', 
taforico) il nostro lavoro! 
Prendiamo un solo esempio: 
la stampa. In questo campo j 
i costi sono aumentati assai 
più del tasso medio d'infla-

i zione. E contemporaneamente 
j abbiamo dovuto rafforzare 
! l'Unità per far fronte all'esi-
' genza generale di migliorare 

Una bugia 
dagli Stati Uniti 

TI giornale americano Christian Science Monitor ha 
scritto il 2 marzo che il «PCI . al pari di qualsiasi al­
tro parti to italiano legalmente riconosciuto, ha ricevu- j 
to la maggior parte dei suoi introiti dallo Stato ita­
l iano». L'affermazione è falsa. Nel bilancio del PCI 
del 1975 il contributo dello S ta to ha rappresentato il 
40.411 delle entrate, il restante 59.61, essendo rappre­
sentato dall 'autofinanziamento. L'incidenza del contri­
buto pubblico è anzi scesa del 4,4 <« rispetto al 1974 e 
« i n d e r à ulteriormente nell 'anno in corso e ancor più 
in avvenire. ET la conferma che 11 PCI fa sopra tu t to 
affidamento sul cosciente apporto, anche finanziario, 
del suol militanti e simpatizzanti. 

e allargare l'informazione e 
l'orientamento (due pagine 
nazionali in più) e di rendere 
più capillare la sua presen­
za, soprattutto a seguito del­
la conquista di tante ammi­
nistrazioni comunali, provin­
ciali, regionali (notevole au­
mento delle pagine locali). 
L'anno scorso sono andati al­
la stampa 4 miliardi. Que­
st'anno dovranno essere di 
più. E questo vale per ogni 
altro settore. Nei primi tre 
mesi dell'anno il fenomeno 
inflattivo si è aggravato. 

CERVETTÌ 
Abbiamo cercato di affron­

tare col massimo di ordine 
questa fase critica, appunto 
attraverso il piano plurienna­
le 1976-79. Rammento che es­
so prevede i seguenti obiet­
tivi terminali: media tessera 
dalle 3.873 lire del 1975 alle 
10.000; sottoscrizione per la 
stampa da 5 miliardi e 128 mi­
lioni del 1975 a 10 miliardi; 
avvio di una seconda sotto­
scrizione annua fra elettori e 
lavoratori per 2 miliardi. Eb­
bene anche questi obiettivi, 
che giustamente considerava­
mo ambiziosi quando li elabo­
rammo, vanno riconsiderati 
alla luce della crisi e dei 
compiti. In sostanza occorre 
innalzarli, nel senso di anti­
ciparne i tempi di attuazione. 
Dovremo probabilmente rea­
lizzare nel 1976 alcuni dei 
traguardi principali previsti 
per l'anno prossimo. 

L'UNITA' 
Questo significa che la pre­

visioni di una media tessera 
di 4.870 lire e di una sotto­
scrizione di 6 miliardi do­
vranno essere riviste in au­
mento? 

CAPPELLONI 
Spetta agli organi dirigenti 

del partito esaminare tutti i 
fattori e giungere ad una de­
cisione. Io ritengo che la re­
visione in aumento per il '76 
sia necessaria e possibile 
specie per la sottoscrizione 
stampa. 

L'UNITA' 
Qualcuno si era illuso di 

poter dormire sugli allori do­
po la legge sul finanziamento 
pubblico. In che misura ha 
recato benefìcio e quale posto 
occupa oggi ned' economia 
complessiva del bilancio? 

CERVETTÌ 
Dobbiamo dire che. specie 

nell'ultimo anno, senza il con­
tributo pubblico ci saremmo 
trovati in gravi difficoltà. La 
legge ha appena due anni di 
vita, ma i 10 miliardi che ci 
assegna hanno ora un pote­
re di acquisto pari a 7 miliar­
di del 1974. Come è noto, il 
partito ha deciso di destinare 
il contributo pubblico essen­
zialmente ad iniziative d'inve­
stimento. cioè al rafforzamen­
to delle strutture e degli stru­
menti di lavoro, specie nelle 
zone ove più debole è il tes­
suto democratico. Abbiamo po­
tuto fare questa scelta proprio 
perché la maggior parte del 
nostro bilancio (l'anno scor­
so è stata pari al 6 0 1 e que­
sta percentuale crescerà an­
cora) proviene dall'autofinan­
ziamento che è la voce a cui 
affidiamo la copertura della 
spesa ordinaria. In pratica gli 
investimenti consentiti dal con­
tributo statale operano come 
una compensazione rispetto ai 
limiti, alla latitanza dello 
Stato nel campo della promo­
zione delle strutture democra­
tiche. 

CAPPELLONI 
E' il caso della costruzione 

e apertura di sedi. In poco 
più di un anno c'è stato in 
questo campo un intervento 
centrale per un miliardo e 
mano «ha ha masso sa aoto 

anno 1970 

Andamento della sottoscrizione annuale per la stampa comu­
nista dal 1970 al 1975. La cifra di t miliardi per il 197* 
costituisce la previsione contenuta nel piano pluriennale, ma 
le organizzazioni del partito sono orientate a porre l'obbiettivo 
di 7 miliardi, originariamente previsto per l'anno prossimo. 

un investimento complessivo 
quasi triplo. 

Altro caso, ancor più signi­
ficativo. è quello della forma­
zione e del sostegno degli am­
ministratori pubblici. E' il par­
tito che si fa carico di dare 
una base non solo politica ma 
anche tecnica ai suoi rappre­
sentanti in enti locali, regioni. 
aziende pubbliche. E per di 
più spendiamo centinaia di 
milioni per consentire a questi 
responsabili della cosa pubbli­
ca di dedicarsi a tempo pieno 
al loro compito. Vi sono orga­
nizzazioni che spendono a 
questo fine tutta la loro tan­
gente del finanziamento sta­
tale. 

CERVETTÌ 
Questo significa che lo Sta­

to si riprende, per questa via, 
i soldi che formalmente de­
stina al partito. Non è una 
cosa giusta anche perché ri­
schia di intaccare la figura 
dell'amministratore pubblico 
la cui rappresentanza genera­
le degli interessi collettivi do­
vrebbe escludere la condizio­
ne di stipendiato dal partito. 

L'UNITA' 
Sa vi sono tante difficolta 

per un partito coma il nostro 
che ricava decine di miliardi 
dagli iscritti a dai simpatiz­
zanti. viene da chiedersi in 
quali condizioni si trovino gli 
altri partiti. 

CAPPELLONI 
E' giusto chiederselo, pro­

prio dal punto di vista della 
funzionalità della democrazia 
pluralistica e della moralizza­
zione della vita pubblica. Sap­
piamo che i bilanci degli altri 
partiti sono formati prevalen­
temente e talora quasi esclu­
sivamente dal contributo pub­
blico. ormai falcidiato dall'in­
flazione. Come affrontano que­
sto problema? Si sono verifi­
cati o sono annunciati ridi­
mensionamenti di giornali, di 
apparati, di iniziative. Potran­
no fare degli sforzi in direzio­
ne dell'autofinanziamento, ma 
con quali risultati? Si tratta 
di partiti ben diversi, anche 
sotto questo profilo, dal PCI 
né si può pretendere che di­
vengano omologhi del nostro 
partito. Q pericolo di un rito*-

• 
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no ai finanziamenti occulti, 
con tutto ciò che questo com­
porta per l'autonomia e la mo­

ralità. ci sembra molto grande. 

L'UNITA' 
Ma allora, esistendo una 

legge che vincola I partiti a 
moralizzare i loro rapporti 
finanziari, cos'altro potrebbe 
essere fatto par impedirò il 
decadimento dello altre forze 
politiche sotto questo aspetto? 

CAPPELLONI 
i Si è già detto della necessi-
j tà di un trattamento congruo 

per gli amministratori locali. 
più in generale si tratta di 
porre finalmente mano a quel­
le misure di facilitazione di­
retta e indiretta dell'azione 
dei partiti di cui si è tanto 
parlato in occasione della leg­
ge sul finanziamento. Già si 
potrebbe pensare a ritocchi di 
questa legge ma. a parte que­
sto. occorrono misure facili­
tanti come l'istaurazione di 
tariffe speciali per i servizi di 
comunicazioni: varare una 
legge sull'editoria che batta le 
tendenze monopolistiche, fac­
cia giustizia nel campo della 
pubblicità, politicizzi i prezzi 
delle merci e dei servizi essen­
ziali; un'ulteriore revisione 
della legge elettorale (aboli­
zione delle preferenze e ridu­
zione della durata) : rendere 
obbligatoria la fruizione da 
par te di partiti e associazioni 
sociali e culturali delle strut­
ture immobiliari pubbliche, e 
cosi via. 

L'UNITA' 
Rimano fermo, per quanto 

riguarda il nostro partito, il 
carattere essenziale a larga-
menta prevalente dell'autofi­
nanziamento. Ami ci ripro­
mettiamo un vero balzo di 
qualità. Ne esistono le con­
dizioni? 

CERVETTÌ 
Esistono, nonostante l'estre­

ma pesantezza della situazio­
ne economica. E sono date dal 
livello di coscienza dei mili­
tanti. anzi dal progredire di 
un'esigenza di rigore morale 
secondo una visione della mi­
litanza come dedizione, impe­
gno. sacrificio. E* in corso uno 
sforzo per rendere pienamen­
te operante il principio statu­
tario aoooodo cui ogDl iscritto 

contribuisce finanziariamente 
in proporzione al proprio red­
dito. I risultati sono ottimi pro­
prio laddove c'è stato questo 
sforzo. Sarebbe grandemente 

' utile, in proposito, poter quan­
tificare in termini finanziari 
il valore del lavoro volontario 
dei compagni in tutte le sue 
forme: dall'attivismo politico 
e organizzativo, alla diffusione 
volontaria della stampa, al la-

! voro nella costruzione delle 
sedi, alle infinite attività — 
semplici o qualificate — che 
vengono svolte nelle migliaia 
di feste dell'Unità. 

L'UNITA' 
Possiamo dire che questa è 

la ferma concreta, benché 
| indiretta, di centinaia di mi-
| gliaia di compagni di partaci-
i pare alla formazione del bi-
I lancio del partito. 

j CAPPELLONI 
I Si. ma non meno importan-
! te è la partecipazione diretta. 
j La formazione del bilancio è 
j un atto politico fondamentale. 
. è la traduzione in cifre del 

piano di lavoro del partito per 
[ un anno. Le scelte e la lóro 
! gestione comportano di neces-
| sita la collaborazione e il con-
i trotto di tutti i compagni. Ten-
ì diamo alla massima pubblicità 
! perché partiamo dall'idea che 
! il controllo giova al partito 

e stimola la sensibilità delle 
altre forze politiche, con la 

' forza dell'esempio. 

j CERVETTÌ 
i Non vogliamo costituire un 

modello per gli altri, ma pro­
porci come un esempio, uno 
stimolo affinché tutte le forze 
politiche democratiche com­
prendano che è possibile sot­
trarsi a condizionamenti e me­
todi che snaturano il ruolo e la 
figura dei partiti senza peral­
tro sollevarli dalle loro d.ffi-
coltà finanziarie. I partiti de­
vono poter esplicare per intero 
la loro funzione di rappresen­
tanti politici di interessi so­
ciali e di correnti di pensie­
ro. E' questo un aspetto essen­
ziale della democrazia e se noi 
ci facciamo carico di questi 
problemi (con l'esempio, come 
dicevo, ma anche con la po­
lemica e con l'iniziativa) è 
perché vogliamo che la demo­
crazia. funzioni davvero. 

Dal continuo 
progresso 

ad un balzo 

dì qualità 
La finalità della politica fi­

nanziaria da noi perseguita 
è quella di assicurare alla 
nostra organizzazione di Ge­
nova 1 mezzi necessari al­
l'adempimento delle funzioni 
e dei compiti cui deve far 
fronte. Ma questo non è il 
solo aspetto della politica am­
ministrativa del nostro par­
tito. Anzi, chi si limitasse a 
cogliere solamente questa fi­
nalità dimostrerebbe di avere 
una concezione assai riduttiva 
del significato più comples­
sivo e delle implicanze che 
noi at tr ibuiamo a questa spe 
cifica attività del nostro par­
tito. Infatti è at traverso In 
politica finanziaria che si esal­
tano. o viceversa si inquinano, 
questioni fondamentali per la 
vita di una organizzazione po­
litica, quali quelle riguardanti 
l'autonomia politica del par­
tito contro ogni forma di con­
dizionamento. il costume mo­
rale e ideale, il rapporto fra 
il partito e le masse popolari. 
10 sviluppo di una coscienza 
contributiva dei militanti che 
ponga il parti to al riparo di 
ogni evenienza, la partecipa­
zione democratica alla pro­
grammazione delle en t ra te e 
ad una appropriata gestione 
delle risorse. 

A questo insieme di que­
stioni politiche si può far 
fronte unicamente ponendo il 
problema del finanziamento 
'.ri termini di lotta e di ini­
ziativa politica, facendo del 
principio dell* autofinanzia­
mento l'asse centrale. 

Anche in questo siamo un 
partito diverso dagli altri. 
Senza iattanza possiamo af­
fermare che per noi l'elabo­
razione del bilancio è i! risul­
tato di un'ampia partecipa­
zione di dirigenti delle or­
ganizzazioni di base. Gli obiet­
tivi finanziari che vengono 
fissati sono sempre rappor­
tati alle esigenze della lotta 
politica a cut il par t i to deve 
far fronte, agli s t rumenti di 
cui occorre dotare la nostra 
organizzazione per accrescere 
la sua presenza e la 6Ua capa­
cità di iniziativa politica e 
culturale. Questo metodo di 
elaborazione del bilancio è la 
condizione fondamentale af­
finchè, come nella real tà qua­
si sempre avviene, ci sia una 
piena corrispondenza fra gli 
obiettivi e la loro realizza­
zione. 

La progressione 
delle entrate 

Grazie a questo, Imposta­
zione complessiva, abbiamo 
accresciuto di molto le capa­
cità contributive della nostra 
organizzazione. Infat t i , le en­
t ra te complessive passano dai 
147 milioni del 1970 ai 206 
del '73. ai 273 del 1974 e a 
317 nel 1975. Le voci di en­
trata che determinano que­
sta consistente progressione 
sono quelle del tesseramento. 
della sottoscrizione per la 
stampa comunista, dei ver­
samenti da par te dei par­
lamentari. di consiglieri re­
gionali, comunali e provin­
ciali. 

Per le voci sopra indicate 
la crescita nel corso del quin­
quennio è stata la seguente: 
tesseramento: 1970. 56 milioni, 
1973. 82 milioni. 1975. 154 mi­
lioni: sottoscrizione per !a 
stampa comunista: nel 1970 
80 milioni, nel 1973. 100 mi­
lioni. nel 1975. 126 milioni. Per 
quanto riguarda la terza « vo­
ce » la dinameJsV è f e & t a : 4 ^ 
milioni nel 19Y0T 23 nel 1973 
e 36 nel 1975. 

Va poi sottolineato come 
per ogni campagna elettorale 
si proceda alla definizione di 
un bilancio straordinario. 1 
cui fondi vengono raccolti tra­
mite sottoscrizioni t ra gli 
iscritti e gli elettori. Anche 
qui si passa dai 16 milioni 
del 1970 ai 58 per le elezioni 
del *75. Il par t i to sta oggi di­
scutendo. ed è già impegnato 
nella raccolta di 70 milioni 
per !e prossime elezioni. 

Inoltre va considerato lo 
sforzo finanziario compiuto da 

molte sezioni per l'acquisizio­
ne delle loro sedi. Nel quin­
quennio 197a75 sono s ta te 
venti le nuove sezioni acqui­
state. :1 che in termini finan­
ziari ha sienifioato un inve­
stimento di oltre 100 milioni. 
70 dei quali sono i! risultato 
dell'impegno e deirini7iat : \a 
delle singole sezioni. 

Difficilmente quantificabile J 
in termini finanziari è poi i 
l'attività volontaria che. fatto [ 
al tamente positivo, oggi ri­
guarda anche un numero co­
spicuo di compagni dell'ap­
parato della federazione. 

Dobbiamo dire tut tavia che 
questi positivi risultati non 
sono ancora sufficienti a far 
fronte alle accresciute esigen­
ze politiche che la situazione [ 

pone dinanzi al part i to. Anche 
le spese hanno una loro di- j 
riamica assai sostenuta. Per 
le sole voci r iguardanti l'ap­
parato. !a propaganda e la ; 
organizzazione si è passati dai i 
78 milioni del 1970 ai 232 mi- j 
lioni dello scorso anno. 

Ecco perchè proprio in que­
sti giorni il par t i to è impe 
gnato in un'ampia discussio 
ne. che ha trovato nel con­
vegno provinciale di ieri il 
suo momento di sintesi, sui 
modi e sui tempi di realizza­
zione di un nuovo balzo in 
avanti dell 'autofinanziamento. 
L'obiettivo che ci siamo pro­
posti è che t ra il 1977 ed 
11 "79 per le sole voci del 
tesseramento e delia sotto­
scrizione per '.a s tampa co­
munista dovremo raggiungere 
gli 874 milioni. 

Lovrano Bisso 
eegreterlo della Federazione 

di Genova 

Capo d'Orlando 

Politica 

e fiducia 

segreti di 
un successo 

Alcune cifre e note sul bi­
lancio e sull'iniziativa della 
Federazione comunista dei 
Nebrodi: nel consuntivo del 
1975 le entrate sono 40.631.800 
lire, di cui 11.223.000 dalla Di­
rezione (quota del finanzia­
mento pubblico) e 2.624.800 li­
re dal Comitato regionale 
(quota dei parlamentari » 
mentre 26.784.000 vengono dal. 
l 'autofinanziamento attraver­
so la sottoscrizione per la 
stampa ed il tesseramento. 
Il bilancio del 1976 prevede 
una entrata di 65.112.000 lire. 
di cui nove milioni dalla Di­
rezione, 3.412.000 dal Comita­
to regionale. Come si vede. 
restano Tuori 52.700.000 Ine. 
Per fare politica bisogna tro­
varli. 

La realtà dei Nebrodi è 
molto difficile. Qui. i guasti 
della politica «contro o su 
gli interessi » del Mezzogioi -
no e della Sicilia non c'è bi­
sogno di cercarli. Li trovi su­
bito. Paesi abbandonati , se-
mideseiti per l'emigrazione. 
Eppure, si t ra t ta di zone na 
turalmente vocate a redditi­
zia attività agricola, zootec­
nica, al turismo. 

Fare politica qui significa 
dare un nuovo tenore di vita 
ai braccianti, ai contadini. 
agli allevatori, agli artigiani. 
ai commercianti ; vuol dire 
affrontare la questione fem 
minile e giovanile oltre che 
negli elementi generali anche 
nella sua peculiarità: non 
manca solo il lavoro, spesso 
l'acqua non è in casa. Si \a 
a prendere al biviere. man 
cano le fogne, le strade, gli 
asili. Dove non c'è un cine 
ma. una biblioteca, una pa 
lestra. un campo sportivo, la 
condanna all'asfissia fisica e 
culturale lesiona la dignità e 
la personaità di ognuno. 

I compiti del part i to sono 
molti, bisogna sostenere l'ini­
ziativa capillare delle se/io 
ni, delle zone, delle commis­
sioni di lavoro della Federa­
zione. Non c'era via di usci­
ta. Bisognava sceglierei <> 
sfuggire alle proprie respon 
sabilità, tradire le attese dei 
compagni, della gente e chiù 
dere; o avere fiducia e pun­
tare sull 'autofinanziamento. 

Com'era giusto, abbiamo a-
vuto fiducia. Questa scelta iiu 
reso necessario superare mol­
te difficoltà. Anche nel par­
tito. Abbiamo dovuto capo­
volgere un'impostazione tra­
dizionale. Quando siamo an­
dati a chiedere al lavorato­
ri, al giovani disoccupati, al­
le casalinghe, ai pensionati. 
nei posti di lavoro, nel quar­
tieri. nelle case il contributo 
finanziario per la nostra 
s tampa, per acquisire i me/ 
zi indispensabili per l'attivi­
tà e per le lotte; quando sia­
mo riusciti a legare l'affer­
mazione dei nostri obiettivi 
al contributo finanziario dei 
compagni, degli amici, i - ri­
sultati sono venuti. Ci han 
no piemiato. 

Confrontando 1 bilanci del 
75 e del '76 con quelli degli 
anni precedenti, si noterà 
che le entra te sono cresciute 
costantemente fino a raddop 
piarsi, a triplicarsi. In pre­
cedenza esistevano molti 1.-
miti nella quant i tà dell'in; 
ziativa e nella qualità del 
rapporto del part i to con l.i 
realtà sociale e con gli stes->i 
compagni. Ogiri vn menno 
Molta gente economicamen­
te già tanto provata ci h;i 
da to !e sue mille o cinque 
mila lire per la sottoscrizio­
ne o la tessera. L'anno scor 
so nella Federazione si sono 
svolte 28 feste dclWmtA. 
con una sottoscrizione supe 
no re ai venti milioni di lire. 
Quest 'anno il bilancio preve 
de l'obiettivo di 30 milioni di 
sottoscrizione, ma voghamo 
arrivare a 40 milioni. K" un 
risultato possibile. I>a fiduc.i 
ci viene dai risultati ottenu 
ti da alcune sezioni nel tes 
seramento '76: Sinagra 374 
iscritti su 750 voti: Carolini 
passa da 134 a 214 i sen t ' . 
con 4.050 lire di media tes*? 
ra ; Gioiosa Marea 58 iscritti 
con 9 000 lire di media t e i e ­
ra ; e dai risultati compie — .-
vi della Federazione. Ne! 
1965 avevano 2 945 iscritti. 
media tessera 2 500 lire: nel 

1976 abb.amo al 9 aprile 3 874 
iscritti, media tessera 3 520 
lire. Per ogni tessera le se 
zioni hanno versato alla Fé 
derazione 1500 lire contro le 
750 dell 'anno scorso. 

Autofinanziamento 
obiettivo possìbile 

Da questi risultati desu 
miamo che i'obiett.vo del 
completo a u t o f i n a z i a m e n t o 
è possib.Ie. La nostra amb.-
zione resta di poter fare a 
meno, nel giro di qualche an­
no, del contributo che at­
tualmente ci viene dalla Di­
rezione e dal Comitato reg.o-
nale. 

La gente dei Nebrodi s! *• 
spetta molto dai comun. : t i . 
ci ha dato t an to e sentiamo 
che ci darà ancora di più in 
fiducia, partecipazione e sol­
di per sostenere la politica e 
le proposte comuniste del 
« governo dell'autonomia J> e 
dell 'incontro di tu t te le forze 
democratiche e popolari, il 
cui successo è ind.spensabi.e 
per salvare la Sicilia e l'Ita­
lia. Chi vuole può venire, 
guardare il bilancio. ì ta­
gliandi delle tessere. In buo­
na fede o no. può chiedere. 
informaisi. verificare: vedrà 
che abbiamo le mani pul.te! 

Orazio Agosta 
segretario della Federazione 

dei Nebrodi di Capo d'Orlando 
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